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AL  MINISTRO DELL’ISTRUZIONE







        On. Giuseppe FIORONI







        Viale Trastevere, 75/a












R O M A
                                  E p.c. AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E 
                     DELLE FINANZE

 




                 Dipartimento della ragioneria generale dello Stato

R O M A
          AL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

 Dipartimento per la programmazione ministeriale

                         e per la gestione ministeriale del bilancio ecc.

R O M A 
                     AGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI

LORO SEDI
         ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

LORO SEDI
OGGETTO: Applicazione alle istituzioni scolastiche dell’art. 1 commi 48 e 49 Legge 266/05 
                       - finanziaria 2006-.
 

Onorevole Ministro,



pare doveroso ed urgente un Suo personale intervento presso il Ministro dell’Economia e delle Finanze per dirimere la questione aperta dalle norme di legge indicate in oggetto.



E’ opinione dell’Associazione scrivente – già formalizzata con nota del 20 marzo 2006- che le norme sul “versamento all’entrata di somme accantonate da enti pubblici” e sul “divieto di approvazione dei bilanci degli enti inadempienti” non riguardino le istituzioni scolastiche. Infatti, l’accantonamento prescritto dal D.M. 29/11/2002 ha investito direttamente gli Uffici scolastici regionale nella loro qualità di centri di responsabilità amministrativa, determinando un conseguente effetto sulle scuole che vivono di finanza derivata con assegnazione ed erogazione di fondi da parte degli uffici in parola. Se le scuole fossero interessate all’applicazione delle norme in questione, risulterebbero penalizzate due volte e ciò sarebbe effettivamente paradossale nei confronti di istituzioni che già vivono in condizioni finanziarie di grande difficoltà.



Di uguale avviso è il Dipartimento per la programmazione ministeriale di codesto dicastero (vedi nota a firma del Capo Dipartimento prot. 267 del 30/3/2006), ma non il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (vedi nota 72475 del 30/5/2006 e circolare n. 28 del 14 giugno 2006).


            La posizione dei competenti uffici del Ministero dell’istruzione è logica e coerente con la lettera e lo spirito delle norme in questione, mentre quella della Ragioneria generale dello Stato appare apodittica ed immotivata.


 
Nelle more di un definitivo chiarimento, le istituzioni scolastiche dovrebbero attenersi all’interpretazione del Ministero di riferimento (il Ministero dell’Istruzione) e non a quella della Ragioneria generale dello Stato.

Distinti saluti.

Lì, 26 giugno 2006





IL PRESIDENTE








           Giorgio GERMANI

